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Tra le molte difficoltà messe in 
preventivo all’inizio dell’attività 
del giornale, or sono sette anni, 
alcune si sono fatte via via che il 
tempo passa, sempre più grandi, 
sempre più evidenti e difficili.
Al punto che arrischiano di pren­
dere il sopravvento e convincerci 
a smettere, a smobilitare. Allu­
diamo alla grande difficoltà in­
contrata nel trovare collaboratori, 
ed al sempre crescente disinteres­
samento presso chi invece dovreb­
be aiutare a sostenere il giornale. 
Man mano che gli anni passano, 
il nostro compito diventa ognor 
più oneroso ed assillante. Il tem­
po che dobbiamo dedicare al gior­
nale va oltre il limite delle nostre 
possibilità finanziarie, in quanto 
mancando la collaborazione, dob­
biamo perdere un sacco di tempo 

nella ricerca di notizie e articoli 
per la sua stesura.
Sia ben chiaro che il sacrificio e 
l’impegno nostro non mira certo 
al guadagno. Tutt’altro! Ma come 
ognuno sa non possiamo certo 
pensare solo ed esclusivamente 
al giornale, anche se ad esso sia­
mo legati particolarmente. A vol­
te, al momento di pensare alla 
sua compilazione, siamo presi dal­
l’idea della rinuncia, dal pensie­
ro di smettere e dire una volta 
«basta». Poi l’orgoglio e l’amor 
proprio ci sprona a continuare, a 
non lasciare che il giornale muoia. 
Un colpo di buona voglia, molte 
telefonate, ore spese a cercare e a 
trovare le notizie, e abbiamo sem­
pre continuato. Ma fino a quan­
do? Forse qualcuno, a noi vicino, 
ci ha sentito parlare più volte del 
nostro sconforto, della amarezza 
della delusione che ci prende e del­
la intenzione di por fine a tanto 
travaglio, di smettere, di lasciar 

perdere, a meno che si possa tro­
vare collaborazione ed aiuto.
Ora da varie parti ci è stato pro­
messo sostegno e aiuto. Speriamo 
in bene, poiché francamente da so­
li non ce la faremo più a conti­
nuare. Chiediamo ai nostri letto­
ri collaborazione al fine di poter 
tirare avanti in attesa di tempi 
migliori. Possibile che nessuno tra 
voi abbia qualcosa da dire, da 
scrivere in merito ai tanti pro­
blemi della Valle? Ai problemi 
che sono stati posti e proposti? 
Sappiamo per certo che se si vo­
lesse in Valle, tutti possono dire 

con competenza la loro idea, e 
proporre con senno soluzioni., 
trarre motivi di discussione su 
tanti argomenti
Come vi abbiamo detto poco so­
pra noi ci arabattiamo per non 
lasciare deperire il giornale, ma 
siamo convinti che da soli sarà 
difficile se non impossibile far­
cela. Contiamo quindi anche su 

voi. Ricordiamo a chi ci ha pro­
messo aiuto e collaborazione che 
crediamo incondizionatamente e 
con estrema fiducia sulla loro pa­
rola e li aspettiamo al varco non 
certo per sfida ma convinti della 
onestà dei loro propositi. Agli al­
tri diciamo solo che se vogliono 
il giornale (come il rinnovo di nu­
merosi abbonamenti ci ha convin­
ti) mettano mano alla penna e 
scrivano. Li accoglieremo tutti e 
ben volontieri alla sola condizio­
ne che le cose scritte non siano di 
danno e offesa nè agli uomini nè 
a Dio.

A tale scopo la redazione di Ver­
zasca e Piano propone una assem­
blea per studiare una più stretta 
collaborazione tra tutti coloro 
che desiderano partecipare alla 
redazione, per il giorno di sabato 
17 febbraio alle ore 15.00 nella 
saletta del Gami Elisabetta in 
Gordola.

VER­
ZASCA
SVEN­
ITESI
Com’è nostra abitudine abbiamo 
voluto attendere che tutti gli 
altri giornali del Ticino avessero 
detto la loro in merito alla que­
stione di compra-vendita di alcu­
ni diroccati in zona di Berzona, 
frazione di Vogorno.
Verzasca (o meglio dicasi) Ticino 
svendesi? Ma questa ormai non 
è più una novità! Da oltre venti 
anni tutti i più reconditi e attrat­
tivi angoli del nostro paese sono 
preda di speculatori o amatori di 
oltre Gottardo. E’ giusto questo? 
Forse prima di terminare questo 
nostro dire, risponderemo a que­
sto problema. Per ora tentiamo di 
analizzare quanto successo in quel 
di Berzona.
Botta e risposta da parte di gior­
nalisti e del compratore. Gli uni 
stupefatti che qualcuno abbia a­
vuto il cattivo gusto di comprare 
quasi una intera frazione di Vo­
gorno, lo hanno tacciato di spe­

culatore; gli altri più benigna­
mente di filantropo. A modesto 
nostro avviso nè l’una, nè l’altra 
asserzione collima con quanto ha 
fatto il sig. Stauss.
Egli ha comperato quanto gli era 
stato offerto e quanto forse, di­
ciamolo pure, nessuno di noi a­
vrebbe comperato. Chi gli ha ven­
duto le stalle, le vecchie catapec­
chie mezzo diroccate, semmai è 
colui che ha fatto il migliore af­
fare. Il perchè tutto viene ven­
duto, quanto i nostri avi gelosa­
mente hanno voluto e saputo cu­
stodire fino ad oggi, è chiaro.

Nessuno di noi ( e qui ci permet­
tiamo metterci nei panni dei ven­
ditori), vuole assumersi l’onere di 
riattazione di questi stabili. Ben 
sicuro è che chi avrebbe il co­
raggio di farlo non avrebbe nien­
te da perdere. Oggi gli apparta­
menti di vacanza vengono affit­
tati a prezzi favolosi, e questo

sarebbe un sicuro investimento. 
Ma ai ticinesi in generale manca 
purtroppo l’iniziativa di arrischia­
re un’incognita. Ci si accontenta 
di svendere, magari cercando di 
svendere il più caro possibile e 
non ci si vuole occupare di altro. 
Chi compera però non la pensa 
così eppoi quando la cosa è fatta 
e i venditori vedono con quale 
redditizio esito il compratore ha 
saputo far fruttare i suoi capitali 
tuttal’più si comincia a blaterar­
gli contro chiamandolo sfruttato­
re.

Un’altra ragione, certamente giu­
stificante questo accentuarsi delle 
vendite sarà da attribuire alle ul­
time, nuove stime di perequazio­
ne; che, portate alle stelle, seguen­
do degnamente quanto si fa in 
campo federale, obbligano chi an­
cora possiede qualche cosa di non 
assolutamente necessario, a disfar­
sene. Con le nuove esose stime,

pure il tasso sulla sostanza e sul­
la rendita della sostanza viene ad 
essere raddoppiato; così pure le 
aliquote subiscono degli enormi e 
incredibili sbalzi con la conse­
guenza di privare le popolazioni 
di montagna di quei sussidi che 
finora loro hanno permesso di 
far quadrare il già modesto bilan­
cio. Mancherebbero le prestazio­
ni per le malattie, i sussidi di alta 
montagna, i sussidi per l’appren­
distato dei figli, ecc.
Cosicchè si svende e ci si accon­
tenta di intascare un gruzzoletto. 
Non ci si preoccupa troppo del­
l’avvenire. Si vive al presente e 
basta. Il denaro ricavato si può 
sempre in un modo o nell’altro 
farlo scomparire oppure lo si im­
piega per altre riattazioni più ur­
genti.
Che poi in questa faccenda del­
l’acquisto di Berzona, il compra­
tore, sig. Stauss sia stato spinto 
come a suo dire, dall’amore per 
le cose rustiche e antiche, questo 
ci fa sorridere!
Lui ha comperato ed ha pagato 
persino bene. Ma consapevole pu­
re che il suo denaro non sarà mai 
speso per filantropia bensì per 
un semplice ottimo investimento. 
Infatti se non andiamo errati egli 
figura già sulla lista di apparta­
menti di vacanze con ben tre ca­
se comprendenti 6 appartamenti 
Ne possiamo citare anche il nome 
«Casa Ciclamino», «Casa Gelso­
mino», «Casa Begonia». Apparta­
menti: «Sole, Stella, Vento, Lu­
na». Dunque niente filantropia! 
Semmai una certa simpatia per 
l’astrologia, unita ad uno spicca­
to senso degli affari.
Ma tant’è! Anche qui vale il vec­
chio adagio che dice: Il Mondo 
è sempre nostro, è di tutti, ma la 
metà è da vendere e l’altra metà 
è da comperare.»
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Sonni d’oro col turismo che batte alle porte!
Mentre la stagione turistica si 

preannuncia con le solite preno­
tazioni e le richieste d’offerta, po­
tremmo quasi convincersi che per 
l’anno in corso ci troveremo di 
fronte ad un «tutto esaurito». 
Ben venga un costante e numeroso 
afflusso di turisti, ma noi, da par­
te nostra cosa abbiamo fatto (e 
nel dire «noi» alludiamo alle no­
stre autorità) per rendere sempre 
più piacevole il loro soggiorno? 
Viviamo ancora una volta sugli 
allori del passato, dei bei tempi, 
quando le nostre acque erano pu­
lite e quando i prezzi di consu­
mazione erano dei più favorevoli. 
Non ci si dimentichi però che già 
lo scorsa anno molti furono colo­
ro che, scesi per parecchi giorni 
nei nostri paesi, stupefatti dei no­
stri prezzi più che esagerati, e ciò 
specialmente per quanto riguarda 
il vitto, se ne sono andati ben pre­
sto. La concorrenza dell’Est, os­
sia dei paesi d’oltre cortina ci ha 
tolto un gran numero di turisti. 
Sebbene questi nuovi paesi del tu­
rismo non possano assolutamente 
competere in fatto di infrastrut­
ture, di ordine, di sicurezza e di 
pulizia con la nostra zona, biso­
gna pur ammettere che molti han­
no preferito rinunciare alla perfe­
zione per cercare di contenere il 
bilancio stabilito in precedenza. 
I1 tempo inclemente dell’anno 72 
ha pure crudelmente infierito sul­
l’esito positivo dei pernottamenti.

Come sarà quest’anno ancora non 
si prò sapere.

E vogliamo alludere in primo 
luogo alla pulizia delle nostre ri­
ve e delle nostre acque. Da oltre 
12 anni è stato costituito un Con­
sorzio avente per compito la crea­
zione in grande stile di canaliz­
zazioni comprendenti la costruzio­
ne di bacini di depurazione delle 
acque. Da oltre 12 anni diciamo, 
pure fino ad oggi non siamo riu­
sciti nemmeno ad avere dei pro­
getti dettagliati e definitivi. E 
tanto meno ad avere nè la sicu­
rezza od almeno la speranza che 
quanto previsto ed assolutamente 
urgente venga portato a termine. 
Per quanto riguarda la zona po­
sta sotto la giurisdizione del no­
stro Ente turistico, esiste da poco 
tempo un progetto di massima che 
prevede dei raccoglitori principa­
li sia per la zona di Tenero, per 
la zona alta di Gordola, sia per 
le Campagne e per tutto il com­
prensorio del Comune, Questi rac­
coglitori sono previsti in tre ca­
nali principali che dovrebbero 
far defluire le acque luride verso 
i decantatori.. Pertanto la loro co­
struzione non potrà avere luogo 
perchè da parte del Consorzio in 
carica ancora non sono state espe­
rite le pratiche per nessun bacino 
di depurazione. Intanto tutta la 
immaginabile schifezza di queste 
acque luride viene distribuita in 
parte verso Tenero, in parte essa 

va beatamente a perdersi come fi­
nora nel torrente Carcale con le 
deleterie conseguenze che ben si 
possono immaginare.
La indisciplina e mancanza delle 
più elementari regole di educa­
zione di molti, di troppi che anco­
ra gettano ogni sorta di rifiuti nei 
boschi circostanti e sulle rive dei 
laghi e dei fiumi contribuisce a 
dare al nostro paese un aspetto 
non solo incivile e desolante ma 
addirittura retrogrado e innaco­
gliente.
Seppoi nella nostra esposizione 
dovremmo soffermarci sui prezzi 
sia delle bibite sia dei pasti offer­
ti nei nostri ritrovi pubblici, fat­
te naturalmente le solite eccezioni, 
la cosa non può che spaventarci. 
Come potrà rimanere nel Ticino 
una famiglia, citiamo tanto per 
fare un esempio, composta da 5 
persone, la quale per mangiare, 
dovrebbe sacrificare quasi cento 
franchi per ogni pasto? E le bibi­
te? Siamo d’accordo che il Con­
siglio federale combattendo (a pa­
role però) il continuo rialzo dei 
prezzi, per primo si è fatto pa­
ladino di una disastrosa corsa ver­
so il rincaro, concedendo degli 
aumenti sulle bevande, special­
mente sugli alcoolici, che hanno 
del fantastico. Tutto aumenta e 
questo è risaputo ma non per ciò 
bisognerebbe pretendere sia dagli 
indigeni, sia dai turisti dei prezzi 

che sono assolutamente ingiusti­
ficati. Non si può pensare che fa­
cendo in tal modo si riesca a 
guadagnare di più oppure ragio­
nando che il turista «tanto fra 
qualche giorno se ne va» e buona­
notte.. Semmai sarà un fuoco di 
paglia, questo illecito guadagno 
che potrà avere le tristi conse­
guenze fra qualche anno, e che ci 
lascierà il ricordo delle stagioni 
turistiche del passato, del «tutto 
esaurito».

Ci è capitato, mentre esponevamo 
le nostre inquietudini su questo 
punto, di sentirci dire:« Fintanto 
che noi avremo migliaia di olan­
desi nel Ticino, non avremo nulla 
da temere; gli olandesi sono il ba­
rometro dell’affluenza turistica, 
perchè essi si recano dove è meno 
caro». Fallace e inconcreta que­
sta affermazione. Ben sappiamo 
che per il 90 per cento ogni olan­
dese arriva da noi per recarsi nei 
campeggi. Egli prende però tutto 
con sè, con meticolosa precisione, 
persino la minerale ed il luci­
do per le scarpe e non è certo lui 
che uscendo in gita spenderà a 
piene mani.
Dunque aspettiamo, e vedremo co­
sa ci riserverà il futuro e cosa ne 
penseranno i nostri ospiti di tanti 
insensati aumenti e semmai sare­
mo sempre in tempo a pentircene 
recitando ad alta voce il «mea 
culpa».

GORDOLA: I preventivi del Comune per l’anno 1973.
Lunedi 12 febbraio il Consiglio 
comunale è chiamato ad esami­
nare e quindi approvare i conti 
preventivi dell’anno in corso, del­
l’Azienda Acqua potabile e del 
Comune.
I relativi messaggi, licenziati dal 
Municipio in data 20 dicembre 
1972, già sono stati esaminati ed 
approvati rispettivamente dalla 
Commissione di revisione e della 
Gestione le quali, nei loro rap­
porti, ne propongono l’approva­
zione al Consiglio comunale.
Riteniamo cosa utile e certamen­
te interessante per la nostra po­
polazione riprodurre qui le cifre 
di principale portata ed interesse 
e qualche considerazione di carat­
tere generale che togliamo diret­
tamente dai citati messaggi.

Innanzitutto il conto preventivo 
dell’Azienda acqua potabile.

Esso è suddiviso in due capitoli: 
A) Conto costruzioni, che prevede 
un totale di uscite di fr. 70.000 
così suddivise: a) allacciamenti e 
potenziamenti della rete di distri­
buzione: fr. 45.000 b) studio pro­
getti e perizie: fr. 15.000.- c) a­
quisto atrezzi e materiali: franchi 
10.000.-
B) Conto d’esercizio: sono pre­
viste le entrate per un importo 
complessivo di fr. 149.1000.- e le 
uscite per un importo complessi­
vo di fr 147.500.-, risulta quindi 
prevista una maggior entrata di 
fr. 1.600. Ovviamente la posta 
di maggior incisione alle entrate 
è quella riguardante le tasse di 
abbonamento - fr. 55.000.- cui va 
aggiunta quella calcolante un 
maggior consumo di fr. 40.000.
La tassa per il noleggio dei con­
tatori è valutata in fr. 13.000.- 
Alle uscite le spese che maggior­
mente incidono sono quelle rela­
tive agli interessi e spese: franchi 

45.000.- Spese d’esercizio e ma­
nutenzione fr. 30.000 Ammorta­
menti fr. 28.000.-
Da queste cifre si nota subito, co­
sì come lo è per il conto preven­
tivo del Comune, l’incidenza che 
comporta il continuo sviluppo e­
dilizio del Comune e, per la sola 
Azienda, il provento determina­
to dalle nuove tariffe entrate in 
vigore col 1. gennaio 1972.
In complesso la situazione finan­
ziaria dell'Azienda acqua potabi­
le del Comune può essere consi­
derata, al momento, abbastanza 
buona. Non tanto puoe dirsi per 
ciò che riguarda gli impianti, in 
gran parte vecchi, specialmente 
quelli riscattati alcuni anni or so­
no dalla ex Società dell'acqua po­
tabile di Gordola-Tenero. Il loro 
cambiamento che sarà richiesto in 
futuro ed anche gli oneri vieppiù 
in aumento non devono consenti­
re un facile ottimismo, ma una 
prudente politica sia di spese ri­
correnti che di investimenti, an­
che perchè non si potrà continua­
re nell’aumento delle tasse già ora 
sensibili e onerose per l’utente.

Il Conto preventivo del Comune 

Esso registra un totale di entrate 
di fr. 759.000.- contro un totale 
di uscite di fr. 1.748.356, Risulta 
pertanto un fabbisogno da incas­
sare a mezzo imposta di ben fr. 
986.871.- Si tocca ormai il milio­
ne Ogni anno il fabbisogno au­
menta in misura sempre più cre­
scente. Nei confronti del fabbi­
sogno per l’esercizio 1972 si re­
gistra un aumento di fr. 91.750.- 
II rapporto municipale accompa­
gnante il conto preventivo del co­
mune per l’esercizio 1973, oltre a 
illustrare ad ogni capitolo le po­
ste maggiormente variate nei con­
fronti di quello dell’esercizio pre­
cedente, così come vuole la prassi 

si completa questa volta con una 
appendice di ordine generale, as­
sai interessante ed indicativa per 
cui ci sembra cosa opportuna e 
sicuramente apprezzata qui ripro­
durla nel suo testo integrale
.. . Nell’ambito della situazione 
economica odierna è difficile, per 
l’ente pubblico, più ancora che 
per il privato, fare previsioni per 
il futuro.
Abbiamo ritenuto di fare cosa 
utile, per una migliore valutazio­
ne dell’attuale situazione di ag­
giornare al 31. 12. 71. determina­
te tabelle contenute nella perizia 
fatta allestire dal Comune di Gor­
dola dal Prof, Biucchi.
La perizia in oggetto è del marzo 
1965: l’indagine del perito si e­
stende, per quanto attiene alle ta­
belle in oggetto, nell’arco di circa 
15 anni, risale cioè fino al 1950. 
Queste tabelle, aggiornate fino 
alla fine del 1971, permettono di 
farsi un’idea abbastanza chiara, 
degli imponenti ed imprevedibili 
sviluppi registrati, in cifre asso­
lute sino a tutt’oggi.
Il quadro si completa con la ta­
bella comparativa degli aumenti 
percentuali dal 1950 al 1971, al­
le voci «eccedenza passiva», «inte­
ressi passivi» «debito consolidato» 
«entrate» «uscite» «gettito fisca­
le».
Gli aumenti percentuali compa­
rati con l’aumento del’indice del 
costo della vita, danno un quadro 
abbastanza eloquente dell’evolu­
zione che tocca il Comune.
Il Prof. Biucchi a pag. 37 del suo 
rapporto, formulava certe previ­
sioni di evoluzione del gettito fi­
scale dell’imposta (esenti dimo­
ranti) per il 1970 ed il 1980.
Così erano le previsioni.
Anno 1963, metodo prudente 
225,700
Anno 1970 312,227
Anno 1980 425,080

Metodo ottimistico
Anno 1963 225,700
Anno 1970 380,680
Anno 1980 602,080
Metodo medio
Anno 1963 225,700
Anno 1970 346,450
Anno 1980 518,950
Le previsioni sono state comple­
tamente sovvertite dalla realtà.
Il gettito fiscale del 1970 è stato 
di fr. 745.346.—
Ammettendo anche un adegua­
mento delle cifre della previsione 
Biucchi (metodo medio) per l’an­
no 1970, in base all’incremento 
dell’indice del costo della vita 
( + 26,3% dal 1963 al 1970) si 
giungerebbe a franchi 437’586.- 
quale previsione per l’anno 1970, 
in luogo di fr. 437.346.- effettiva­
vamente registrati.
Quest’ultimo importo supera in 
modo notevole anche le previsio­
ni del prof. Biucchi per il 1980. 
Non è intenzione del Municipio 
in sede di preventivo trarre af­
frettate conclusioni circa la futu­
ra evoluzione economica-finan­
ziaria del nostro comune.
Le cifre, nella loro cruda eloquen­
za, debbono avere il senso della 
presa di coscienza dell’attuale re­
altà. Una realtà che deve tener 
conto non solo dell’evoluzione che 
coinvolge le borgate come la no­
stra, ma che deve tener conto di 
quella evoluzione che coinvolge 
tutti i comuni del Ticino e della 
Svizzera.
Per coloro che sono chiamati ad 
amministrare i beni pubblici è di 
obbligo una estrema prudenza e 
scelte che non lasciano posto alla 
improvvisazione.
In quest’ordine di idee, visto lo 
imponente incremento delle spe­
se, non si può pensare alla realiz­
zazione se non di opere di pro­
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vata urgenza per il comune 
Principio questo accompagnato 
dalla norma che impone di non 
procrastinare inutilmente investi­
menti che, in un domani, compor­
terebbero spese notevolmente su­
periori.
Purtroppo l’azione del Comune, 
anche come previsione di opere, 

è vincolata dall’esterno dal Can­
tone e dai Consorzi fra Enti pub­
blici. Ecco perchè un discorso 
completo sulle priorità degli in­
vestimenti comunali si potrà fare 
solo quando saranno noti gli im­
porti delle spese causate al no­
stro comune da altre opere pub­
bliche per le quali saremo o po­

tremo essere chiamati a contribui- 
Si pensi agli impianti regionali di 
depurazione acque, si pensi alla 
progettata; strada Stradonino  
Mappo, Ospedale distrettuale ecc. 
Nell’interno del comune le neces­
sità connesse con lo sviluppo del 
comune stesso obbligano ad inve­
stimenti non più procrastinabili 

(fognature, asilo, ecc.).
Quanto detto non viene esposto 
in chiave pessimistica, ma con lo 
unico fine di permettere, sia al 
legislativo, sia alla cittadinanza, 
una migliore presa di coscienza 
delle difficoltà che quotidiana- 
se presentano al comune.

GORDOLA: Finalmente la piaz­
za della Pesa è stata sbarazzata 
dai diroccati che ne deturpavano 
l’aspetto. Rimane ancora da ve­
dere se il Comune riuscirà ad eli­
minare Le poche vecchie ed anti­
estetiche case e stalle antistanti 
che con il loro rovinoso aspetto 
certo non contribuiscono a fare 

una bella impressione a chi transi­
ta per il nostro villaggio. E’ co­
munque da sperare che l’acquisto 
e la demolizione di simili inop­
portuni templi del passato possa 
avere luogo ben presto, sì da ren­
dere finalmente decente l’imbocco 
della nostra magnifica Valle Ver­
zasca.

Il Carnevale di Gordola se pre­
annuncia in grande stile. Tutta 
la compagine organizzatrice si è 
già impegnata alfine di poter of­
rire alla nostra popolazione dei 
festeggiamenti degni del successo 
ottenuto gli scorsi anni. Oltre al 
solito risotto e luganiche, il Co­
mitato promotore intende pubbli­
care un numero unico di schiet­
to carattere satirico. Chi avesse 
qualche notizia gustosa, natural­
mente aliena da recondita mala­
fede è pregato di inviarli al Co­
mitato Carnevale che, dopo at­
tento esame, si farà un piacere di 
pubblicare.
Per completare i festeggiamenti, 
saranno previste fra altro diverse 
divertenti manifestazioni quali ad 
esempio il concorso mascherato 
per bambini, un ricco tombolone 
ecc. Tutto sarà pronto per farvi 
passare qualche ora in schietta al­
legria sperando che pure Dio Plu­
vio non ce l’abbia con noi.

Alcuni cenni sulla attività agonistica della Pallacanestro STAR.
La Società Pallacanestro STAR 

Gordola sta disputando il suo 1. 
campionato ticinese di prima di­
visione maschile.
E’ bene quindi riportare l’esito 
delle sette partite fino ad oggi di­
sputate e tutte valide per il giro­
ne di andata (i gironi sono di 10 
incontri). Così i lettori che avran­
no già udito parlare della STAR, 
si potranno fare un’idea di come 
agonisticamente si comporta que­
ta squadra. Il primo campionato 
che ogni nuova squadra disputa 
ed in qualsiasi disciplina sportiva 
si trovi, comporta sempre note­
voli sacrifici non indifferenti sot­
to ogni aspetto.
Anche la STAR èpertanto sotto­

posta a questa prassi.
Comunque si può tranquillamen­
te affermare che sino ad oggi la 
squadra locale si è sempre ele­
gantemente e pregevolmente com­
portata e, solo la mancanza di un 
po’ d’esperienza, ha fatto sì che 
in sette partite vi fosse una sola 
vittoria. La posizione attuale in 
classifica la sipuò ritenere entro 
le previsioni che i dirigenti aveva­
no formulato alla vigilia del cam­
pionato. Anzi, la STAR occupa 
una importante posizione ai fini 
della classifica finale, infatti è la 
seconda migliore difesa di tutto il 
campionato subito dopo la forte 
Muraltese: questo veramente non 
era pronosticato, segno comun­

que che la buona base c’è e lascia 
ben sperare per il futuro.
Ma ecco in modo molto telegra­
fico alcuni cenni sulle sette par­
tite giocate.
Venerdì, 6 ottobre 1972: a Gor­
dola per la prima volta ufficial­
mente si gioca una partita di pal­
lacanestro. E’ il debutto della 
STAR in campionato. Al campo 
presso il centro scolastico è pre­
sente un buon pubblico, forse in­
curiosito dell’avvenimento. La 
squadra ospite è il DaDa Basket 
Vacallo. L’incontro si mantiene 
molto equilibrato e la STAR con­
tro ogni pronostico disputa una 
maiuscola partita ed entusiasma 
tutti, anche se il risultato finale è 

favorevole al DaDa per 57 a 33. 
Lo spettacolo e la visione di quel 
primo incontro nostrano di pal­
lacanestro difficilmente si scorde­
ranno.
A questo va aggiunta la perfetta 
ed accurata preparazione nei mi­
nimi particolari per la disputa di 
quest’incontro, da parte dei diri­
genti della STAR, a dimostrazio­
ne e conferma del grande impe­
gno dimostrato da tutti onde pre­
parare degnamente il campiona­
to.
Per chi non lo sapesse la disputa 
di un incontro di basket richiede 
infatti numerosi oggetti che, du­
rante lo stesso, vengono manipo­
lati da tre «giudici al tavolo».



Verzasca e Piano:

Pallacanestro 
Spirito di giuoco 

e origini
Nella foto: da sinistra a destra: 
Moranda Luigi, jr. (presidente), 
Zappella R. (allenatore e capita­
no); Facchinetti Ivano; Bonetti F. 
Monzeglio Graziano; Bordoli A. 
Grassi Giuseppe; Cadra Silvio 
(coach e presidente C.T.); acco­
sciati: Soldati Bruno; Bonetto A. 
Bornio Fabio; Matter Gerold; Pa­
cioni Bruno.

Per la cronaca ecco i nomi dei 
giocatori impiegati il 6. ottobre: 
Zappella Roberto, capitano (5 p. 
realizzati); Pagnoni Bruno (10); 
Bonetti Fausto (/); Bordoli Alfio; 
Monzeglio Graziano (9); Matter 
Gerold; Bonetto Adriano (2); 
orassi Giuseppe; Bornio Fabio e 
nomati Bruno
Erano inoltre in panchina: 
Corda William, e Scolari Raf­
faele.
Arbitri erano i sigg. Alberti e 
Cortesi; ufficiali al tavolo: per 
il DaDa, Pozzi, per la STAR, 
Cadra S. e Tomamichel P.
La settimana seguente la STAR 
fu in trasferta a Lugano contro la 
FIDES. La sola sfortuna negò la 
prima vittoria agli arancio-blu 
stellati di capitan Zappella (ri­
sultato FIDES 30 - STAR 24). 
troppo forte il Cassarate sul pro­
prio terreno: 57 a 26, il 20.10.72 
Finalmente al quarto impegno il 
primo successo, da lato risultato, 
della STAR ottenuto contro il 
Brusino Arsizio il 3. 11. 1972, 
STAR 44 - Brusino 27.
Fu l’incontro con il Brusino una 
altra memorabile e commovente 
prestazione della STAR, premia­
ta questa volta con i primi due 
punti in classifica. Giusto anche 
qui ricordare i giocatori che han­
no contribuito alla prima vitto­
ria:
Zappella R. capitano (punti 19); 
Soldati Bruno; Pagnoni Bruno, 
(10); Bonetti Fausto (2); Bordoli 
Alfio (2); Bornio Fabio (3); Mon­
zeglio Graziano (8); Grassi G. 
e Bonetto Adriano
In panchina: Facchinetti Ivano e 
Matter Gerold.
Arbritri: Stefanini, Zerah.
Il primo derby del locarnese fra 
Muraltese e STAR diede vita ad 
un’altro superlativo incontro 14. 
11. 72. Senza discussione il risul­
tato finale di 65 a 34 per la Mu­
raltese con nelle proprie file di­
versi campioni svizzeri juniori u­
scenti.
Finale elettrizzante e polemico 

purtroppo quello della partita del 

17. 11. 72. contro la SAM Mas­
sagno, disputato a Gordola.
L'ormai noto gesto di Bonetti L. 
immediatamente condannato dai 
STAR, getto tango sulla nuova 
società che comunque alla fine ne 
uscì scagionata grazie alla com­
prensione da parte dell'ATP e 
nell'opinione pubblica che rico­
nobbero innocente tutto il resto 
della squadra ed il pubblico.
Chi avrà seguito gli articoli sui 
giornali avrà senz'altro compre­
so che la realtà dei fatti era ben 
diversa da quanto certe voci ten­
denziose volevano far credere il 
giorno dopo . . .
Contro il Rio Basket di Vezia si 
giocò il 23. 11. 17/2 e fu l'ulti­
mo incontro in quanto l’ATP de­
cise di far sospendere il campio­
nato causa le condizioni atmo­
sferiche non adatte (risultato: RIO 
67 - STAR 30).
Questo dunque un primo bree bi­
lancio sull’attività agonistica del­
la STAR. Il primo ideale dei fon­
datori della società è ormai stato 
raggiunto: la disputa di un cam­
pionato di pallacanestro!
I dirigenti si impongono ora di 
raggiungere anche il secondo ideale 
allargare il basket a Gordola con­
tinuandone così la testimonianza. 
A tale riguardo da notare che so­
no in corso da alcuni mesi i pre­
parativi per formare una sezione 
di «atomi» cioè ragazzi dai 7 ai 
12 anni ed una sezione «juniori» 
dai 13 ai 18 anni. Si creerà così 
un buon vivaio di giocatori e si 
darà la possibilità agli stessi di 
passare attraverso le diverse ca­
tegorie senza interrompere la pra­
tica dello sport attivo, potenzian­
do così le personali qualità del 
basket.
Traguardo molto ambito, difficile 
da raggiungere, non impossibile 
comunque!
Forse meno difficile diquello che 
la STAR si propose di raggiun­
gere il 28. 10. 1971, che fu rag­
giunto come si vede, pur attraver­
sando duri periodi ed incontran­
do innumerevoli difficoltà.

A differenza di altri molti sport, 
anche e soprattutto di quelli che 
vanno per la maggiore, la palla­
canestro, conosce con rigorosa 
esattezza la sua data di nascita e 
11 suo genitore. La pallacanestro 
e nata nel 1891, a Springfield, 
nel Massachussets, ha quindi po­
co più di 70 anni. Il dottor Ja­
mes Naismith, pastore luterano 
canadese ed insegnante di educa­
zione fisica presso l’università di 
Kansas, le fu da padre e madre. 
Per il dottor J. Naismith si trat­
tava di cercare un nuovo giuoco, 
che valesse a mantenere in attivi­
tà fisica gli allievi della propria 
università nel periodo invernale, 
tra la fine del campionato di cal­
cio e l’inizio di quello di base­
ball. Doveva quindi essere uno 
sport da praticare al coperto. Do­
po lunghe e non facili ricerche il 
dottor J. Naismith trovò un gio­
co che si articolava. su j 
base che si possono così riassu­
mere: 1. Il pallone deve essere 
giocato con le mani, 2. Non si 
può correre con il pallone in ma­
no. 3. Ogni giocatore può attac­
care o difendere senza tener con­
to della propria posizione sul 
campo. 4. Sono assolutamente 
proibiti i violenti contatti perso­
nali, 5. La «rete» non si trova in 
posizione orizzontale come in o­
gni altro sport, ma bensì è posta 
verticalmente. Questa «rete» non 
è perciò perseguibile con la vio­
lenza o la forza, ma solo con abi­
lità e precisione. Gli ultimi due 
punti distinguono chiaramente le 
caratteristiche della pallacanestro 
rispetto a qualsiasi altro sport. 
Analizzamoli più da vicino: Pun­
to 4. «sono assolutamente proibi­
ti i violenti contatti personali». 
Si potrebbe subito fare una cor­
rezione a questa frase perchè non 
solo i violenti contatti personali 
sono puniti, ma anche quelli de­
boli, quelli cioè, commessi senza 
intenzionalità. Praticamente viene 
infatti punito qualsiasi contatto, 
con l’avversario, commesso più o 
meno intenzionalmente. Come so­
no puniti questi «contatti» con 
l’avversario? La decisione arbitra­
le varia a seconda della gravità e 
dell’intenzionalità del fallo. Se si 
tratta di un fallo commesso non 
intenzionalmente gli arbitri as­
segneranno al giocatore che lo ha 
commesso un «fallo personale». 
Quando un giocatore ha raggiun­

to il 5o. fallo personale durante 
una partita, deve abbandonare il 
campo da gioco per «raggiunto 
limite dei talli» ma può essere 
rimpiazzato da un suo compagno 
di squadra. Se invece si tratta di 
un fallo grave commesso inten­
zionalmente, gli arbritri possono 
espellere il giocatore che lo ha 
commesso per tutta la partita e 
anche per più partite. Passiamo 
ora all’analisi del 5. punto. «La 
rete» non è perseguibile con la 
violenza o con la forza, ma bensì 
con abilità e precisione. Anche in 
questa frase è data a vedere una 
caratteristica essenziale della pal­
lacanestro; di solito è la potenza 
che determina il successo, invece 
nel basket essa non interviene che 
in rarissime occasioni (e comun­
que essa non sarà mai la fonte 
del successo.). Infatti lo scopo di 
un’intera azione è quella di arri­
poter arrivare a realizzare i 2 
punti non occorrono né forza nè 
violenza, ma solo molta calma, 
abilità e concentrazione. Da que­
ste semplici constatazioni si può 
quindi giungere alia conclusione 
che il basket è uno sport «gentile» 

corretto fin nei suoi minimi par­
ticolari, uno sport altamente for­
mativo sia fisicamente che mo­
ralmente. Queste conclusioni han­
no ottenuto il «nulla-osta» anche 
da eminenti personalità nel cam­
po della medicina e dell’istruzio­
ne fisica. La pallacanestro è rico­
nosciuta come uno dei migliori 
sports per bambini per quelle sue 
qualità sopracitate. Raccoman­
diamo perciò a genitori e bam­
bini di voler tenere in considera­
zione il nostro sport come mezzo 
di istruzione fisica e morale. A 
Gordola infatti, grazie alla So­
cietà Pallacanestro STAR, esiste 
la possibilità di iniziare la prati­
ca di questo sport già a partire 
dall’età di 7 anni. Tutti coloro i 
quali intendono praticare lo sport 
della pallacanestro potranno ot­
tenere maggiori ragguagli telefo­
nando al sig. Moranda Luigi jr. 
(presidente della società) Telefo­
no 8 48 82. A questo appello sono 
cordialmente invitati tutti i bam­
bini di età variante dai 7 ai 12 
anni. Con questa campagna la 
STAR non pretende certo di vo­
ler formare dei futuri campioni 
ma almeno di garantire la so­
pravvivenza del basket a Gordola.

AL LOTTO?
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Da GERRA VALLE E PIANO
Tempo di statistiche

Alla fine del 1972 la popolazio­
ne con domicilio nel Comune era 
di 621 unità, con un aumento di 
28 rispetto al 1971, così suddivi­
sa:
ticinesi, 465, confederati 121, e 
stranieri 35. Per la statistica can­
tonale vengono aggiunti, da par­
te dell’ufficio cantonale di stati­
stica gli stranieri con permesso di 
dimora annuale, che sono una 
trentina.
I nati nel 1972 sono stati 14 (di 
cui tre dimoranti), 9 bambine e 
5 maschietti.
Sono stati celebrati 10 matrimoni 
e registrati 8 decessi (4 uomini e 
4 donne).
I fuochi delle persone domiciliate 
sono passati da 188 a 199. Re­
centemente sono stati approvati 
progetti di nuove costruzioni per 
una cinquantina di appartamenti, 
oltre a quelli in via di esecuzione 
per cui è da prevedere a breve 
scadenza un forte aumento della 
popolazione.

Consiglio comunale

Lo scorso 21 dicembre il Consi­
glio comunale ha tenuto una bre­
ve sessione straordinaria.
In poco più di mezz’ora e con 
pochissima discussione, sono sta­
ti approvati - tutti all’unanimità 
- 3 messaggi municipali.
Eccoli nell’ordine:
1 Contributo al Consorzio Boni­
fica Piano di Magadino per la ri­
costruzione del ponte di Gudo: 
fr. 2700.—,
2 Partecipazione alla spesa per la 
nuova rivelazione catastale sulla 
collina di Gerra Piano (fr. 20.000) 
in parte ricuperabili con i sussidi. 
3 Tubazione di scarico della a­
que piovane sulla strada presso 
il Centro Invalidi (fr. 9.000.—) 
4 Acquisto trattorino spazzaneve 
(fr. 9.000.—),
5 Concessione di una indennità 
unica 1972 ai dipendenti del Co­
mune.
Seguiva come sesta trattanda la 
risposta del Municipio a 3 mo­
zioni.
Dapprima veniva data l’assicura­
zione ai consiglieri che avevano 
chiesta la costruzione di servizi 
igienici pubblici nei pressi della 
casa comunale e della chiesa di 
Gerra Piano nel senso che questi 
saranno eseguiti nei pressi della 
nuova fermata del bus.
chiedeva delle migliorie per la 
strada comunale Fontane-Insedi­
na e la formazione di posteggi, il 
Municipio rispondeva che una si­
stemazione sostanziale della stra­
da dovrebbe farsi in sede di ra­
gruppamento dei terreni, mentre 
provvisoriamente si eseguirà qual­
che miglioria di carattere urgente. 
Quanto ai posteggi, per la forma­
zione di posteggi pubblici si do­
vrà far riservare il terreno con il 
raggruppamento mentre per le 
nuove costruzioni private si ap­
plicano le disposizioni del rego­
lamento edilizio che prevedono 
un posto-auto ogni 300 mq di co­
struzione.
Infine il Municipio prometteva, 
che sarà sollecitamente allestito 
un regolamento organico unico 
per tutti i dipendenti del Comu­
ne, che preveda un adeguamento 
automatico alle fluttuazioni del 
costo della vita e nel contempo 
sarà elaborata una revisione par­
ziale del regolamento comunale.

Problema scolastico

Il Centro scolastico consortile di 
Gerra - Cugnasco, inaugurato nel 
settembre 1966 era ritenuto suf­
ficiente per almeno 10 o 15 anni. 
I calcoli si sono però rivelati er­
rati perchè, dopo soli 5 anni, tut­
te le aule erano occupate e si è 
dovuto ricorrere alla utilizzazione 
di tutti i vani disponibili che era­
no destinati ad altri scopi com­
plementari.
Dai 106 allievi e 6 aule occupa­
te si è passati a 211 allievi e 9 
classi e per il prossimo anno si 
prevede un nuovo forte aumento 
della popolazione scolastica, spe­
cie con la ultimazione dei 5 sta­
bili d’appartamenti costruiti in 
territorio di Locarno alle Gerre 
di Soto e nuovi forti incrementi 
sono previsti per i prossimi due 
o tre anni dato che sono in vista 
nuove grandi costruzioni.
La Delegazione scolastica consor­
tile preoccupata di questo pro­
blema ha avvertito già la scorsa 
estate i comuni di Locamo e di 
Lavertezzo che si riservava di non 
più accettare i loro allievi in nu­
mero superiore all’attuale.
Dopo scambi di vedute tra le au­
torità interessate, il Municipio di 
Locamo si impegnava, per risol­
vere provvisoriamente il proble­
ma, a fornire a sue complete ske­
se due nuove aule prefabbricate. 
Queste saranno sistemate nel giar­
dino del Centro scolastico e ciò in 
attesa dell’ingrandimento del pa­
lazzo, il cui studio dovrà essere 
avviato e proseguito celermente, 
previa una analisi sul probabile 
futuro sviluppo demografico del­
la regione e ciò perchè l’ingran­
dimento risulti adeguato ai biso­
gni per un lungo periodo.

NELLA PARROCCHIA
Presepio

Un grande e artistico presepio 
è stato costruito nel vano dell’al­
tare della Madonna ad opera del 
sig. Frolli Efrem, che ha dimostra­
to di avere un talento d’artista. 
Il presepio è stato molto ammira­
to.
Al suo posto utilizzando parte del 
materiale, è prevista la formazio­
ne per la festa della Madonna di 
Lourdes, una grotta nella quale 
sarà posta la statua.

CARNEVALE

La risottata di carnevale avrà luo­
go quest’anno il 23 di febbraio, 
sempre sulla piazza davanti alla 
casa comunale e asilo.

Il simpatico carnevale di Scia­
vatt e Gatt è ora alla decima edi­
zione ed ha sempre incontrato la 
grande simpatia e numerosa par­
tecipazione. Speriamo che il tem­
po ci riservi una giornata di sole. 
Nella settimana antecedente gli 
appositi incaricati faranno il giro 
di questua, e come al solito sa­
ranno da tutti bene accolti.

Novo indirizzo delle 
manifestazioni 
del locale ente turistico

Il neo costituito Ente turistico e 
per esso il suo Comitato direttivo 
collaborato dal Consiglio di am­
ministrazione intende per questa 
prossima stagione, ridimensionare 
completamente il programma del­
le manifestazioni folcloristiche e 
di concerti siano essi classici o 
popolari.
Infatti nella sua ultima seduta, 
del Consiglio di Amministrazio­
ne, il Presidente Sig. Ispettor G. 
Gambonini ha tenuto ad esporre 
quanto finora si era uso fare e 
quale invece sarà il nuovo indiriz- 
che l’Ente intende dare alle futu­
re manifestazioni.
Molti concerti e manifestazioni 
degli scorsi anni non hanno ri­
scontrato il successo sperato. Il 
motivo di questi insuccessi non è 
sempre causato dal disinteresse da 
parte del pubblico, bensì come lo 
è stato per la scorsa stagione non 
sempre il tempo ha permesso il 
normale svolgersi di queste esibi­
zioni che sono pertanto non a 
carattere speculativo, bensì pura­
mente tenute aspese dell’Ente al­
fine di rendere il soggiorno dei 
nostri turisti più piacevole.
Per i concerti tenuti nei centri 
dei paesi di Tenero e di Gordola 
comunque, il numero degli spet­
tatori era stato più che deluden­

Pasquale Lucchini
La stampa ticinese ha ricordato 
i 125 anni del Ponte di Melide: 
infatti essa venne inaugurato il 3 
ottobre 1847, mentre il battello 
Ticino, nel 1848, ebbe ad inau­
gurare il sottopassaggio per bat­
telli, che rende funzionale quel 
celebre ponte, una caratteristica 
del bel Ceresio.
Mentre si sta discutendo vivace­
mente attorno al progetto di un 
eventuale «Ponte galleggiante», 
sul Lago Maggiore, ci sembra op­
portuno ricordare come non fu 
facile conseguire la soluzione più 
adatta per l’attraversamento del 
Lago di Lugano. Infatti in un 
primo tempo, i due tronconi del­
la strada cantonale, quello a sud 
e quello a nord del lago, erano 
congiunti mediante un importan­
te servizio di traghetti. Nel 1840 
su proposta del Consiglio di Stato 
il Gran Consiglio è d’accordo che 
si provveda alla costruzione di 
un ponte stabile.
Ben 4 progetti vennero scartati, 
sia perchè non davano sufficienti 
garanzie, sia perchè troppo co­
stosi come costruzione e come e­
sercizio.
Il progetto di Pasquale Lucchini, 
attirò subito l’attenzione delle au­
torità perchè «in pietra» lungo 
ben 700 metri. Gli esperti tecnici 
lo definirono nel senso «che dava 
garanzia di solidità e di econo­
mia».

‘"5 te. Ciò naturalmente determina 
sia da parte degli organizzatori 
e degli incaricati ufficiali, sia da 
parte di chi si esibisce un com­
prensibile malcontento 
Perciò per ovviare a questo stato 
di cose, si è allestito il seguente 
programma di massima: 
Sarà tenuta, sempre che si possa 
studiare la cosa nei suoi minimi 
particolari, una grande manife­
stazione canora con la comple­
tazione di alcune feste campestri 
e divertimenti vari.
Questa manifestazione sarà tenu­
ta a Tenero, probabilmente in 
prossimità dei campeggi e duran­
te 4 o 5 giorni.
La festa si terrà al coperto in 
apposito capannone capace di ca. 
l000 posti a sedere e munito di 
attrezzatura completa per vivan­
de e bibite.
La organizzazione di questa no­
stra manifestazione per quanto 
riguarda la sua parte principale 
e cioè l’esibizioni di canti popo­
lari, sarà assunta dalla Società 
di canto «I ticines da Minüs» e 
si preannuncia ricca di interes­
santi esibizioni. Saranno infatti 
presenti circa 20 corali fra sviz­
zere, italiane, germaniche, ceco­
slovacche, ungheresi, jugoslave, 
ecc.

Colui che ebbe a presentare ed 
eseguire la soluzione veramente 
«geniale» del ponte di Melide, lo 
ing. Pasquale Lucchini, nacque ad 
Arasio di Montagnola, da fami­
glia originaria di Frasco, nel 1798 
Fu un autodidatta. Da giovane 
ebbe a fare notevole esperienza 
nell’arte edilizia, in Valtellina. 
Nel 1839 è eletto deputato al G. 
Consiglio. Nel 1845, nonostante 
non possedesse il diploma di inge­
gnere, venne chiamato alla cari­
ca di capotecnico cantonale. Nel 
frattempo dirige la costruzione 
del famoso ponte di Melide che 
unisce il Mendrisiotto al Luga­
nese.
Ma l’ing. Pasquale Lucchini si re­
se benemerito per aver trovato 
un’altra soluzione geniale, duran­
te la costruzione della Ferrovia 
del San Gottardo; dovendo la fer­
rovia superare i gradini della Bia­
schina e del Monte Piottino, fu il 
Lucchini a proporre il sistema 
delle «gallerie elicoidali», che si 
rivelò la soluzione migliore, e la 
più geniale.
E’ giusto che la memoria dell’Ing. 
Lucchini sia viva fra il popolo. 
Ci auguriamo che anche per la 
soluzione del difficile problema 
viario del Locarnese, sull’esempio 
del Ceresio, si adotti, il sistema 
geniale del «Ponte galleggiante» 
sul Verbano.

c.s.
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